
LE FASI DI
TRATTAMENTO:
JET-M prevede diver-
se fasi differenziate e 
scomponibili che si in-
tegrano perfettamente e 
in modo estremamente 
flessibile nel metodo di 
lavoro e in ogni singolo 
step di trattamento.
• JET DRAIN: drenaggio 
preliminare
• JET PEEL: esfoliazione 
per illuminare e rinno-
vare
• JET VACUUM: aspira-
zione impurità per rie-
quilibrare
• JET DRY: asciugatura 
per levigare
• JET DEEP: veicolazio-
ne attiva per rigenerare
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A NATALE REGALA E REGALATI LA BELLEZZA

A TUTTE LE CLIENTI UN OMAGGIO NATALIZIO

Inoltre nel nostro Istituto potrai trovare una vasta gamma di 
trattamenti corpo e viso, potendo scegliere tra:
• Pressoterapia
• Ultrasuoni
• Massaggi Dermoplastici Rimodellanti
• Fanghi in Sauna
• Trattamenti di esfoliazione antirughe e antimacchia 
   a base di acido glicolico e acido jaluronico
• Trattamenti per pelli grasse, couperosiche e intossinate
• Pedicure e manicure di qualità
• Ricostruzione unghie, Smalto semipermanente
• Trucco personalizzato da sera e da sposa
• Depilazione Definitiva Progressiva
• Solarium lettino e doccia, alta potenza, stimolatore di
   collagene e vitamina D

• Radiofrequenza 
(ringiovanisce, rassoda, snellisce, 
rimodella)
... e tanti prodotti altamenti pro-
fessionali per la cura della tua 
pelle!

Dalla forza dell’acqua il trattamento 
ultra-lift efficace, veloce e naturale.

JET-M è una tecnologia di derivazione aereospaziale, 
utilizzata anche in ambito medico, che si avvale di un 

getto controllato di soluzione salina e aria compressa a velocità 
supersonica attraverso   speciali manipoli a stilo.
Questa tecnologia, non invasiva e miltifunzionale, è in grado di 
stimolare la cute in modo selettivo e calibrato, secondo percorsi 
programmati, svolgendo così azioni diverse, mirate al ringiovani-
mento della pelle.

JET-M ti offre soluzioni di trat-
tamento estremamente per-
sonalizzate grazie all’elevata 
professionalità della tua Per-
sonal Beauty, che, con lo spe-
ciale stilo Hidra Jet, può scri-
vere sulla tua pelle la bellezza 
che più desideri.

Scrivi sulla tua pelle una nuova giovinezza.

La versatilità, la flessibilità, 
la personalizzazione del trattamento
e l’inconfondibile professionalità
delle specialiste del dibi center,
Sempre al tuo servizio!

di Paola Urbani
Via degli Eucalipti 56/60/62 - Ciconia - Orvieto (TR) - tel. 0763 305510
dibicenterorvieto@tiscali.it

FILL-PERFECTION,
LA RIVOLUZIONE ANTI-AGE
CHE RIEMPIE E DISTENDE RUGHE 
E LINEE D’ESPRESSIONE.

IN ISTITUTO: trattamento personalizzato in sole 5 sedute con 
due potenti apparecchiature.
A CASA: viso perfetto in 15 giorni
con una gamma completa di prodotti.
• Crema riempitiva
• Siero riempitivo
• Concentrato riempitivo
contorno occhi e labbra.

 
 

a Natale regala e regalati la bellezza

Buono omaggio
3 minuti di ossigenoterapia per
ringiovanimento mani e antimacchia

valido fino al 31 gen 2012
non cumulativo
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2° edizione
C'era una volta il presepe

a Lubriano

Riscoprite insieme a noi
la magia del presepe artigianale
per le vie del centro storico
di Lubriano

Domenica 18 Dicembre mercatini di natale
dalle 9.00 alle 19.00 presso il “Centro Commerciale delle Rose”

Comune 
di Lubriano

Pro Loco
di Lubriano

Provincia
 di Viterbo

Regione
Lazio

11-18-26
dicembre 2011

Discesa della Befana dal campanile
con caramelle e carbone per bambini di tutte le età!7gennaio 2012

Per info:
Facebook: Pro loco Lubriano
Cell. 339 8783839 - 328 3657083

Centro Commerciale Parco delle Rose - Viale 1° maggio snc - Lubriano
· Autolavaggio con self service e spazzole antigraffio Tel. 327 9581385
· Supermercato Despar Tel. 0761 780733
· Eurohouse s.r.l. Punto vendita caminetti, termocamini, stufe, caldaie, forni, barbecue, pellet Tel. 0761 780569
· La petite boutique Abbigliamento e accessori Tel. 0761 780847
· Il giardino delle idee Fiori, piante, articoli da regalo, bomboniere e bigiotteria Tel. 0761 780745
· Locanda ilGrappoletto Ristorante Bar Pizzeria Braceria Tel. 329 3152642

Dalle ore 15:00 
stand gastronomici e musica natalizia 

creeranno la giusta atmosfera 
per trascorrere un lieto 

pomeriggio di festa.
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Colluttorio pericoloso.
La Colgate Palmolive 
ha comunicato alla 
Agencia Española 
de Medicamentos y 
Productos Sanitarios 

(AEMPS) il riti-
ro di tutti i lotti 
di un collutto-
rio con cloro-
exidina, com-
mercializzato 
con il nome 
di Colgate 
Periogard, in 
quanto con-
taminato dal batterio Burkhol-
deria cepacia. Un batterio che 
avrebbe comunque un basso 
potenziale infettivo nelle per-

sone sane, ma potrebbe pre-
sentare rischi nelle persone 
malate o in alcune particolari 
circostanze. Questo batterio 
puo’ provocare polmonite in 

persone affette da fibrosi 
cistica. Chi ne e’ colpito e’ 
sottoposto a isolamento. 
Questo batterio e’ resistente 
a diversi antibiotici comuni e 
risulta talmente diffuso che 
talvolta si rileva nella beta-
dina, un comune antisettico 
usato in ospedale.
La Colgate ha iniziato il riti-

ro di propria iniziativa in tutti 
gli esercizi commerciali ed ha 
messo un avviso sul proprio 
web (www.colgate.es). 

olan


da Eutanasia.
Dieci anno dopo 
l’approvazione della 
legge che consen-
te l’eutanasia, per 

la prima volta questa 
legge e’ stata applicata ad 
un paziente con demenza 
grave. 
E’ una donna di 64 anni re-
sidente nel sud del Paese, 
che aveva perduto la consa-
pevolezza delle proprie azio-
ni prima di morire. 

In sostituzione dalla volon-
ta’ chiara e precisa che abi-
tualmente e’ pretesa dalla 
legge, e’ stata riconosciuta 
valida una sua dichiarazione 
scritta risalente al periodo 
precedente la malattia.
Nel 2010 c’erano gia’ sta-
ti 25 casi di eutanasia per 
persone malate di demenza 
lieve, casi analizzati dalla 
specifica commissione prima 
di essere autorizzati. 

prato


 Il simpatico autovelox.
Un autovelox come 
una banca per il co-
mune. 
E’ a 

Prato dove 
l ’ a p p a r e c -
chio in 17 
giorni ha 
f o t o g r a f a -
to 6494 in-
frazioni al 
limite di ve-
locita’, una 
ogni quattro 
minuti circa. 
Se tutti pa-
gheranno le 
contravven-
zioni nelle 
casse del 
Comune entrera’ circa un mi-
lione di euro.
L’occhio elettronico inflessibile 
ha ‘lavorato’, come riferisce la 

polizia municipale, dal 4 al 20 
ottobre. 
L’apparecchio e’ stato monta-

to sulla co-
siddetta ‘de-
classata’ che 
unisce Prato 
a Pistoia: il 
limite e’ a 
70 km/h con 
tolleranza di 
5 km.
L’ a m m i n i -
strazione ha 
pero’ deciso 
di non mul-
tare, per ora, 
le infrazione 
comprese tra 
76 e 86 km. 

Ci sono anche 90 automobili-
sti che sfrecciavano a una ve-
locita’ tra i 117 e i 138 km/
orari. 

salute


 Nicotina e cocaina.
La nicotina amplifica 
l’effetto della cocaina, 
e i fumatori che ini-
ziano a fare uso delle 

polvere bianca hanno una 
maggiore probabilita’ di di-
ventarne dipendenti. 
Questo fenomeno, spiegano 
dalle pagine di Science Tran-
slational Medicine i ricerca-
tori del Columbia University 
Medical Center di New York, 
si basa sulla capacita’ del-
la nicotina di modificare le 
sinapsi (i ponti di comuni-
cazione fra i neuroni), ini-

bire l’attivita’ di 
un enzima e 
aumentare 
l ’ a t t i v a -
zione di 
un gene 
che pro-
muove i 
meccanismi 
di dipenden-
za. Ora i ricerca-
tori vogliono capire 
se anche l’alcol e 
la marijuana agi-
scono nello stesso 
modo. 
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Eccezionale operazione alla vista.

me
d

icina




Un paziente di una cinquantina 
d’anni, reso completamente ed 
irreversibilmente cieco da un 
incidente con della calce viva, è 
tornato a vedere quanto basta 
per poter avere una vita auto-
noma. Il risultato è stato ottenuto 
dall’equipe guidata dal profes-
sor Giorgio Marchini, direttore 
della clinica oculistica dell’azien-
da ospedaliera universitaria in-
tegrata di Verona, grazie al pri-
mo intervento di cheratoprotesi 
ottica autorizzato dal ministero 
della Salute in Italia, nel corso 
del quale è stata utilizzata una 
protesi completamente artificiale 
che i sanitari sono riusciti ad in-
tegrare senza rigetto con i tessuti 
biologici del paziente. L’eccezio-
nale intervento è stato reso noto 
oggi nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi al polo chirur-
gico Confortini dell’ospedale di 
Borgo Trento, alla presenza, tra 

gli altri, dell’assessore regiona-
le alla sanità Luca Coletto, del 
prorettore vicario dell’Università 
scaligera Bettina Campedelli, 
del direttore generale dell’AOUI 
Sandro Caffi e del professor 
Marchini, che ha illustrato il lun-
go cammino che ha portato a 
ridare la vista a questo pazien-
te. “Gli occhi di questo paziente 
- ha spiegato Marchini - erano 
talmente danneggiati da ren-
dere impossibile un reinnesto 
di cellule staminali autologhe e 
un trapianto di cornea. A questo 
punto, l’unica via per ripristina-
re un uso accettabile della vista 
era quella della cheratoprotesi, 
una protesi oculare costituita da 
un cilindro ottico in polimetil-
metacrilato e da una flangia di 
sostegno in dacron che abbiamo 
impiantato nella parte anteriore 
del bulbo oculare”. Il problema 
principale che i clinici veronesi 

hanno dovuto superare è stato 
quello dell’integrazione della 
protesi artificiale con i tessuti bio-
logici umani. Risultato raggiunto 
con due separati interventi chi-
rurgici in anestesia generale, 
effettuati a due mesi di distanza 
l’uno dall’altro. Nel primo è sta-
ta prelevata della mucosa dalla 
bocca innestandola sull’occhio a 
ricoprire tutta la sua superficie, 
eseguendo poi una sutura delle 
palpebre per permettere l’attec-
chimento e la vascolarizzazione 
della mucosa. Quindi la chera-
toprotesi è stata alloggiata nel 
tessuto sottocutaneo. Il secondo 

intervento, altrettanto 
complesso, è servito, di 
fatto, ad attivare la fun-
zione visiva garantita 
dalla protesi. Al termine 
di un “calvario” durato 
tre anni dal giorno dell’inciden-
te che lo ha reso cieco, oggi il 
paziente ha una vista valutata tra 
2 e 3 decimi, quanto basta per 
consentirgli di riacquistare la sua 
autonomia di vita. Risultato tutto 
italiano, in quanto la protesi uti-
lizzata è denominata “Cherato-
protesi di Pintucci”, dal nome del 
clinico, prematuramente scom-
parso all’età di 48 anni, che l’ha 

Class action contro Blackberry 
per il black-out tra l’11 e il 14 
ottobre. E’ quanto si sta prospet-
tando in Canada, nella provincia 
del Quebec, e in Usa, presso il 
tribunale federale di Santa Ana in 
California.  Violazione contrattua-
le e negligenza da cui la societa’ 
“Research in Motion” avrebbe 
tratto profitto ingiusto di almeno 
34 milioni Usd al giorno.  Non e’ 
escluso che altre azioni giudizia-
rie del genere si faranno vive, li’ 
dove la class action e’ applicabile. 

Non sono quindi basta-
te le scuse della societa’ 
che in nordamerica ha 
offerto ai danneggiati 
100 Usd in servizi gratuiti 
piu’ un supporto tecnico 
gratuito per la cliente-
la aziendale. Secondo i 
promotori della causa in 
Canada, questa offerta 
non compensa in modo appro-
priato gli utenti che hanno pagato 
per servizi che non hanno potuto 
utilizzare. 

Contro la blackberry.

tecnologia







marine





Una nuova medicina è entrata 
nell’inventario dei farmaci uti-
lizzati dai marine per sopporta-
re il dolore delle ferite. Si tratta 
del lecca-lecca alla morfina al 
gusto di frutti rossi. Anche se la 
tradizionale iniezione di mor-
fina, utilizzata dalla Seconda 
guerra mondiale rimarrà in uso, 
adesso basterà somministrare al 
marine ferito un lecca-lecca. “Si 
tratta solo di succhiare. Il pro-
dotto passa più rapidamente nel 
sangue grazie alle mucosa della 
bocca”, ha spiegato il capitano 
Brian Block, un portavoce del 
corpo dei marine composto da 
200.000 militari. Tra i vantag-
gi nell’uso del lecca-lecca alla 
morfina c’è il fatto che, in caso 
di ferite alle braccia o alle gam-

be, si può verificare una 
contrazione dei vasi 
sanguigni che rallenta 
l’effetto dell’iniezione di 
morfina, un problema 
che può essere aggira-
to con i nuovi lecca-lecca. Altro 
vantaggio è che “se il paziente 
cade in stato di shock o è neces-
sario limitare il dosaggio, “ba-
sta togliergli il lecca-lecca dalla 
bocca”, cosa impossibile con 
l’iniezione di morfina.
Il principio attivo è il fentanil, un 
potente analgesico narcotico op-
pioide. Trattandosi di uno stupe-
facente solo gli infermieri posso-
no somministrare il lecca-lecca 
ai soldati, il nuovo farmaco non 
sarà inserito nel loro equipag-
giamento.

Lecca-lecca alla morfina.
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Economia: che diavoleria.
Sempre più padrona 
dei nostri tempi, l’eco-
nomia è qualcosa che 
sfugge come meccani-
smo ai più ma che, ai 
pochi che la conosco-
no, la capiscono e la 

domano, dà immense soddi-
sfazioni. Si parla di crisi, re-
ale e più o meno percettibile, 
ma si parla poco di un altro 
fattore: della ricchezza. I ric-
chi sono una specie resistente 
e adattabile. Per nulla col-
piti dalla crisi che ha messo 
in ginocchio le economie di 
quasi tutti i paesi occidentali, 
ne escono anzi rinforzati. E si-
curamente moltiplicati. Sono 
lo 0,2% della popolazione 
mondiale ma pur sempre 11 
milioni di individui, quelli 
che posseggono una ricchez-
za finanziaria superiore a 1 
milione di dollari. E sono in 
crescita ovunque. Tranne che 
in Italia (guarda caso forse 
anche i nostri potenti inizia-
no ad accorgersene). Lo dice 
l’ultimo rapporto annuale 
sulla ricchezza mondiale di 
Merrill Lynch (banca d’affari) 
e Cap-gemini (società di con-
sulenza aziendale): i miliona-
ri del mondo sono aumentati 
dell’8,3% e la loro ricchezza 
finanziaria è cresciuta del 
9,7% raggiungendo la cifra 
complessiva di 42.700 miliar-
di di dollari. E più si sale più 
le cose vanno meglio: sono 
circa 100mila gli individui 
che superano i 30 milioni di 
dollari, con un aumento del 
10,2% e una ricchezza cre-
sciuta dell’11,5%. Solo l’Ita-
lia perde milionari Il paese 
dei Paperoni, manco a dirlo, 
sono gli Stati Uniti, con più di 
3 milioni di milionari (+8,3% 
in un anno). Ma i paesi in cui 
i ricchi crescono di più sono la 
Cina, il Canada e l’Australia, 
tutti oltre il 10% di aumento. 
Questa esplosione di ricchi 
vale per tutti i paesi più svi-

luppati con l’unica eccezione 
dell’Italia. Siamo sempre nel-
la rosa dei 10 paesi più ricchi 
ma da noi ci sono 4mila mi-
lionari in meno. 
Ecco i dati.

Da dove viene la ricchezza?
Malgrado la crisi finanziaria, 
la fonte principale dei gua-
dagni nel 2010 sono state le 
azioni. Gli investimenti dei 
milionari in borsa sono pas-
sati al 33% rispetto al 29% 
dell’anno precedente. Rallen-
ta la corsa ai prodotti mone-
tari e agli immobili. Una ten-
denza che nel 2012 dovrebbe 
arrivare al 38%. Crescono 
anche gli eredi under-45 e le 
donne. 
E le novità sono molte se solo 
si pensa al prossimo futuro 
del pianeta, se ragioniamo 
in termini di nuovi ricchi e di 
scenario economico mondia-
le.
Paesi emergenti, nuovi ricchi, 
giganti del futuro. Oppure Bri-
cs, se si parla solo dei primi 5 
di loro (Brasile, Russia, India, 
Cina, Sudafrica). Chiamateli 
come volete, sono i 25 Paesi 
più dinamici economicamen-
te nel mondo, che hanno gli 
occhi puntati addosso, ormai 
da anni, di stampa, mercati, 
opinione pubblica, istituzioni 
internazionali e soprattutto 
investitori.
Entro il 2020, questi 25 nuo-
vi colossi mondiali peseran-
no da soli per oltre il 50% 

dell’attività 
e c o n o m i -
ca globale 
(misurata sul 
potere d’acquisto). E’ quanto 
emerge dalla ricerca trime-
strale di Ernst&Young, “Rapid 
growth markets overview”, 
pubblicata ieri. I venticinque 
in questione sono, oltre ai 
già citati magnifici cinque: 
Corea del Sud, Kazakistan, 
Vietnam, Nigeria, Ghana, In-
donesia, Egitto, Malesia, Ar-
gentina, Thailandia, Ucraina, 
Colombia, Polonia, Turchia, 
Cile, Arabia Saudita, Messi-
co, Repubblica Ceca, Quatar 
e Emirati Arabi. La crescita di 
queste nazioni va a velocità 
doppia dall’inizio del millen-
nio rispetto ai Paesi storica-
mente avanzati: mediamente 
5,4% all’anno, con previsioni 
del 6,2% per il 2011. Questo 
dato, messo insieme a quel-
lo della popolazione (che 
rappresenta la stragrande 
maggioranza del pianeta) do-
vrebbe portare i top 25 ad ac-
centrare entro il 2020 il 75% 
dei posti di lavoro mondiali.
Lo studio Ernst&Young preve-
de che nel prossimo decennio 
la loro crescita sarà non più 
doppia ma più che triplicata ri-

spet-
to ai 

Paesi occiden-
tali: si stima infatti 

che sarà 3,5 volte tanto. 
Ma non è tutto: entro 9 anni 
questi nuovi colossi dell’eco-
nomia attireranno il 52% del-
la domanda di automobili e 
il 38% di quella dei prodotti 
da consumo. Questo trend fa-
vorirà anche i Paesi per così 
dire “ex ricchi”, che vedran-
no pertanto duplicare le loro 
esportazioni dai 9.580 miliar-
di di dollari annui di oggi, ai 
potenziali 17.600 miliardi del 
2020. 
Ma non per questo i “nuovi” 
saranno dipendenti dai “vec-
chi”: il loro mercato interno 
è infatti anche lui destinato a 
crescere, soppiantando in al-
cuni casi le anemiche econo-
mie occidentali. 
Nel caso in cui la crisi del de-
bito precipitasse ulteriormen-
te nell’eurozona, e altrettanto 
facesse la stagnazione del si-
stema Usa, infatti, la crescita 
dei venticinque nel 2013 do-
vrà essere ridimensionata al 
3,2%. Ma se invece l’Europa 
e gli Stati Uniti dovessero ri-
sollevarsi senza problemi, 
questa crescita è pronostica-
ta addirittura a sfiorare il 7%. 
L’economia, in fondo, cambia 
il mondo, almeno come lo co-
noscevamo.

Individui con ricchezza finanziaria superiore a 1 milione di dollari
	 2009	 2010	 Differenza               
Stati Uniti	 2.866.000	 3.104.000	 238.000 (+8,30%)
Giappone	 1.650.000	 1.739.000	 89.000 (+5,39%)
Germania	 862.000	 924.000	 62.000 (+7,19%)
Cina	 477.000	 535.000	 58.000(+12,16%)
Regno Unito	 448.000	 454.000	 6.000 (+1,34%)
Francia	 383.000	 396.000	 13.000 (+3,39%)
Canada	 251.000	 282.000	 31.000 (+12,35%)
Svizzera	 222.000	 243.000	 21.000 (+9,46%)
Australia	 174.000	 193.000	 19.000 (+10,92%)
Italia	 174.000	 170.000	 -4.000 (-2,30%)



In provincia di 
Viterbo invece 
tappa d’obbli-
go è Villa Lante 
a Bagnaia, una 
delle maggiori 
realizzazioni del 
Cinquecento ita-
liano. Chiusa in 
un rigoroso de-
dalo geometrico, 
la villa è attra-
versata longitu-
dinalmente da un asse acquatico 
che sgorga in alto dalla roccia e 
segue il pendìo del terreno, sfrut-
tandone i dislivelli fino a placarsi 
nel parterre d’acqua con al cen-
tro la fontana dei Mori. L’acqua 
nasce da un trionfo di geometrie 
disegnate da siepi sempreverdi 
e statue di peperino e segue un 
percorso che crea bacini e giochi 
d’acqua. Il giardino di Villa Lante 
è un luogo incantato voluto dal 
cardinale Gambara e realizzato 
dal Vignola in nome della supre-
mazia dell’uomo sulla Natura.
Villa Lante a Bagnaia, Via Ja-
copo Barozzi 71, Bagnaia (Vi-
terbo)

Sempre nel Lazio imperdibile è il 
Giardino di Ninfa a Latina, tra i 
più belli al mondo per il fascino 
particolare e misterioso esercita-
to dalle rovine presenti sul posto. 
È universalmente riconosciuta la 
genialità insita nella creazione 
del giardino di Ninfa: un sito per-
vaso dal generale senso dell’ab-
bandono, con i suoi ruderi mo-
numentali ricoperti da una fitta

coltre di vegetazione e con un 
complesso sistema delle acque. 
Il giardino presenta un gusto tipi-
camente anglosassone, compen-
dio di botanica e di rovinismo.
l Giardino di Ninfa Via Ninfina 
68, Cisterna di Latina (LT)

L’itinerario prosegue verso la 
Campania con il giardino di Vil-
la Rufolo a Ravello è conosciuto 
anche come il “giardino dell’ani-
ma”. La sua realizzazione si lega, 
nell’Ottocento romantico, alla 
scoperta del paesaggio mediter-
raneo e della costiera amalfitana 
in particolare. A questo richiamo 
non poteva sfuggire lo scozze-

se Nevil Reid - che 
acquista la villa nel 
1853 - al quale si 
deve il restauro delle 
vestigia e la creazio-
ne del giardino che 
si struttura su due 
livelli ai quali ci con-
duce un viale albera-
to. Le antiche mura, 
appena nascoste dai 
cipressi e dai tigli, 
ci guidano discreta-

mente fino al chiostro moresco 
e, dopo una breve pausa in cui 

le nobili architetture si prestano 
nude allo sguardo, una piccola 
scala ci introduce al primo livello 
del giardino. L’atmosfera è av-
volgente e non a caso Wagner 
ne rimase folgorato al punto da 
esclamare: “Ho trovato il secon-
do atto del Parsifal!”.
Giardino di Villa Rufolo, Piazza 
Duomo 1, Ravello (SA)

Approdando nell’isola di Capri 
troverete la meravigliosa Villa 
San Michele, con il suo giardi-
no creato dal medico e scrittore 
svedese Axel Munthe. Acquistate 
le rovine di una villa nel 1895, 
Munthe realizzò un giardino so-
speso fra cielo e mare, ricavato 
sugli stretti terrazzamenti strap-
pati alla roccia, con lunghi viali 
creati per il passeggio e angoli 
raccolti, ideali per la meditazio-
ne. La visione complessiva del 

giardino, della struttura architet-
tonica e della collezione artistica 
è un’esperienza unica nel suo 
genere che rispecchia il gusto 
del proprietario. Nel giardino, 
che ospita suggestive fioriture nel 
corso di tutto l’anno, si possono 
ammirare alcune specie caratte-
ristiche della flora mediterranea 
e altre originarie di varie latitudi-

ni, scelte per la loro peculiare 
bellezza o per la loro valenza 
simbolica. Punto particolar-
mente suggestivo è il belve-
dere della Sfinge, da dove si 
gode una straordinaria vista 
del Golfo di Napoli.
Villa San Michele, Viale 
Azel Munthe 34, Anacapri 
(NA)

Tappa conclusiva del 
percorso alla scoperta 
dei più bei parchi d’Ita-
lia, finalisti del concorso 
i parchi più belli d’Italia è il 
Giardino della Kolymbetra, 
tornato all’antico splendore 
dopo decenni di abbandono 
grazie all’intervento del FAI-
Fondo per l’Ambiente Italia-
no. 
Nel Parco della Valle dei Tem-
pli di Agrigento, un luogo stra-
ordinario per la magnificenza 
della natura e per la ricchez-

za dei reperti archeologici che 
ancora vengono alla luce. Il 
Giardino della Kolymbetra ri-
assume nei suoi cinque ettari 
il paesaggio agrario e natura-
le della Valle. 
Nelle zone più scoscese si tro-
vano lembi intatti di macchia 
mediterranea, nel torrente 
che solca il fondovalle ci sono 
pioppi, salici e tamerici, sugli 
ampi terrazzamenti, compresi 
tra suggestive e alte pareti di 
calcarenite, un antico agru-
meto ricco di tante specie e 
varietà ormai rare, coltivato 
secondo antiche tecniche del-
la tradizione araba.
Giardino della Kolymbetra, 
Valle dei Templi, Agrigento
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I Giardini più belli d’Italia, viaggio alla loro scoperta.
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